
Martedì 7 dicembre  
Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 18,12-14 

  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non 

lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita? 

In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le 

novantanove che non si erano smarrite. 

Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi 

piccoli si perda». 
 

Più volte al giorno recitiamo nel Padre Nostro: "Sia fatta la tua volontà". Cosa 

significa? Chiaramente è un mistero immenso, infinito, qualcosa che la nostra 

mente non può contenere.  

Eppure Gesù con questa parabola, ci apre uno spiraglio rivelandoci qualcosa di 

estremamente consolante: Sicuramente Volontà di Dio Padre è che nessuno vada 

perduto! Allora quando ci sentiamo persi, lontani dagli uomini, da Dio e da noi 

stessi, ripetiamo con fiducia e dolcezza: "sia fatta la tua Volontà". Sarà il Padre a 

donarci energie nuove, per poter risollevare il capo!  In egual modo quando 

vediamo un fratello, amico o nemico che sia, affaticato, disperso, scoraggiato 

chiediamo la forza di essergli d'aiuto ancora con le medesime parole: "Sia fatta la 

tua Volontà".  Sarà ancora il Padre a ispirarci, pensieri, parole e azioni capaci di 

ritrovare e aiutare concretamente chi si è smarrito. 

 


